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ORARIO DI SEGRETERIA – MEZZANO 
MARTEDI’ 8.30 – 11.00 

MERCOLEDI’ 8.30 – 11.00 
TELEFONO DEL PARROCO 3486714592 

DON NICOLA RICEVE ALL’ORATORIO DI MEZZANO  
IL VENERDI’ DALLE 16.00 ALLE 17.30  

 

DOMENICA XXX DEL TEMPO ORDINARIO    27  ottobre  2019 
 

 

FINO ALLE NUBI 
A CURA DELLE MONACHE CLARISSE CAPPUCCINE 

 

C’è una preghiera che arriva fino alle nubi ma che sembra restarne al di sotto, ed è 

quella di chi soccorre la vedova. Abbiamo visto la settimana scorsa quanto la sua 

preghiera breve e tenace possa smuovere anche un giudice disonesto.  

C’è poi la preghiera che attraversa le nubi, ed è quella del povero. Come Dio ha 

ascoltato il lamento del suo popolo in Egitto ascolta anche chi nella distretta si 

rivolge a lui direttamente. 

C’è ancora una preghiera “ravvicinata” di chi enumera i propri meriti pensando 

così di essere ascoltato (ma Dio non ragiona per partite doppie) e c’è una 

preghiera in disparte e a distanza di chi sa solo di essere peccatore. 

Se domenica scorsa abbiamo visto due prime caratteristiche della preghiera, breve 

tenace, questa settimana ci viene detto che è essenziale riconoscersi poveri e ci 

vengono descritte due posture: il fariseo ritto in piedi e il pubblicano in disparte, 

che si batte il petto e dunque a capo chino.  

Il pubblicano non era certamente povero dal punto di vista economico, come 

quelli del suo ceto appaltava la riscossione delle tasse per conto dei Romani e 

“faceva la cresta” sul denaro versato. Era ladro e pubblico peccatore per 

definizione. La sua preghiera però ha tutte le caratteristiche della preghiera del 

povero, breve, ripetuta e accompagnata da un atteggiamento dimesso che 

rispecchia l’animo di chi la pronuncia. Non sappiamo se il fariseo fosse 

economicamente povero o no (in genere non erano ricchi), ma certamente non ha 

Domenica  
27 ottobre 

XXX 
Domenica TO 

Ore 7.00: Santa Messa Mattutina a Mezzano: 
d. Gino Zugliani e Mita – d. Dorina Romagna e Giacomo Corona 

 d. Mariella Vanni – d. Enrico Zeni – defunti Svaizer e Marin  d. Andrea e 
Giampietro Bettega – per le anime  - d. Giuseppe Zeni  

 d. Aldo Orler  - defunti Cosner e Svaizer - defunti fam. Bortolo Zeni 
 d. Maddalena Alberti 

 

Domenica  
27 ottobre 

XXX 
Domenica TO 

Ore 10.30: Santa Messa della Comunità a Imèr: 
d. Giacomo e Teresa Meneghel – d. Rosa Corrà, Candida e Luca Corso 

defunti Taufer (Saleri) – d. Anselmo e Ottilia Debertolis 
d. Alberto Giacomel (ann) - In Onore alla Beata Serafina 

Lunedì  
28 ottobre 

Ore 18.00: Santa Messa a Imèr: 
d. Maria Romagna Taufer (ann) – d. Giulio, Chiarina e Maria Taufer 

In ringraziamento – per le anime 

Martedì  
29 ottobre 

Ore 8.00: Santa Messa a Mezzano: 
defunti fam. Leonardo Sartor – d. Giuseppe e Giuseppina Simion  
 d. Tonina Cosner – defunti Chiea e Marcon – defunti Casagrande 

 d. Primo  - d. Vittorio e Maddalena Alberti – d. Willy Bonat e familiari 

Mercoledì  
30 ottobre 

  Ore 18.00: Santa Messa a Imèr: 
d. Antonio e Nenota Gaio – d. Remo Brandstetter – d. Valerio Alberti 

d. Pierino e famiglia Domenico Romagna 

Giovedì  
31 ottobre 

 

CONFESSIONI:  
MEZZANO: 8.30 – 10.00 e 16.30 – 18.30 

IMER: 10.30 – 11.30 e 14.00 – 16.00 
 

Venerdì 
1 novembre 

TUTTI I SANTI 
Ore 10.30: Santa Messa al cimitero di Imèr 

Ore 14.30: Santa Messa al cimitero di Mezzano 

Sabato 
2 novembre 

COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 
Ore 9.00: Santa Messa nella chiesa di Mezzano 

Ore 14.30: Santa Messa nella chiesa di Imèr 

Domenica  
3 novembre 

XXXI 
Domenica TO 

 
Ore 7.00: Santa Messa Mattutina a Mezzano: 

d. Pierfranco Bettega – per le anime – d. Rina Zugliani  
d. Daniela Corona (ann) – d. Maria Palmira Zugliani  

defunti famiglia Pietro Corona 
Ore 9.00: Santa Messa della Comunità a Mezzano 

 

Domenica  
3 novembre 

XXXI 
Domenica TO 

Ore 10.30: Santa Messa della Comunità a Imèr: 
In ricordo dei combattenti e reduci e caduti di tutte le guerre 

con processione al monumento dei caduti 
d. Floriano Nicolao – defunti Romagna e Loss 

 d. Caterina e Arcangelo Bettega e fratelli (Guselini)  
defunti Giacomel e Romagna – d. Lina Cosner e Maria Loss (Andree)  

d. Renato Angelani (ann) – defunti Matteo e Angelica 
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l’atteggiamento del mendicante e, soprattutto fa confronti: “Non sono come gli 

altri…e neppure come questo pubblicano”. Questo modo di pensare ci è, spesso e 

purtroppo, familiare, quando per esempio diciamo “non faccio niente di male; in 

fondo non ho ammazzato nessuno”, dimenticando che per uccidere non è 

necessario sparare. Lutero, prima di morire, scrisse: “Siamo tutti mendicanti. 

Questa è la verità”: tale infatti si riconosceva davanti a Dio. Se anche noi ci 

riconosciamo mendicanti e poveri, allora la nostra preghiera trapasserà le nubi. 
 

 

L'INGOMBRO DEL CUORE 
A cura di don Carlo Tisot 

 
La simpatia di Gesù per il pubblicano, in questa parabola, è veramente esplicita e 

decisa. Non che Gesù ami chi ruba, fa il furbo per estorcere denaro alla gente, che 

usa il suo ruolo per fare i propri interessi: a Gesù interessano le persone 

consapevoli di sé, dispiaciute delle proprie meschinità, capaci di riconoscerle in 

modo sincero, desiderose di migliorare. Il cuore del fariseo è letteralmente pieno 

del suo “io” che non si rende conto del suo bisogno di Dio, la sua vita la tiene 

bene nelle sue mani e la gestisce in maniera ottimale: E' un santo! Cosa vuole Dio 

ancora di più? Esiste un modo di vivere pieno di arroganza e di ego smisurato, 

pieno di certezze da sbattere in faccia agli altri da fare impressione, ma che sta 

facendo danni a noi stessi e nella nostra società. 

Il pubblicano, invece, è cosciente delle sue povertà, della sensazione di fallimento, 

del vuoto che c'è in lui. Un vuoto che va da Dio a riempire, chiede con verità e 

dolore, che Dio lo perdoni. E così accade.  Esiste un modo di vivere e di essere 

discepoli colmo di ricerca, di umiltà, di voglia di ascoltare e di capire, di 

continuare a cercare, anche se abbiamo già trovato Dio. Di fronte a Dio siamo 

sempre nudi, mendicanti, peccatori e non possiamo passare il tempo ad elencare le 

nostre virtù. Dio non ha bisogno di bravi ragazzi che si presentano a lui per 

ricevere un pacca consolatoria sulla spalla, ma di figli che 

amano stare con il Padre e abbandonarsi a lui con fiducia radicale, certi di essere 

amati proprio perchè peccatori. In fondo, quello che Gesù vuole da noi, non è altro 

che quello che ha fatto lui, abbandonandosi all'amore del Padre e 

solidale con lui, assume la fragilità della vita umana e compie il percorso dal cielo 

alla terra, facendosi solidale con gli uomini fino a mettersi in fila con i peccatori 

che ricevono il battesimo da Giovanni. Dio e l'uomo hanno unità di misura 

diverse: Dio, facendosi uomo, costruisce la grandezza dell'uomo e insegna ai suoi 

figli le dimensioni vere della vita: sentirsi bisognosi di Dio e del suo amore per 

essere fatti da Lui. 

 

OTTOBRE MISSIONARIO – quarta  settimana 

“non abbiate paura di andare e portare cristo in 

ogni ambiente, fino alle periferie esistenziali, 

anche a chi sembra piu’ lontano, piu’ indifferente. Il 

signore cerca tutti, vuole che tutti sentano il 

calore dalla sua misericordia e del suo amore 

 

Confessioni in preparazione ai santi 

 

GIOVEDI’ 31 OTTOBRE: 
 

MEZZANO: 8.30 – 10.00 e 16.30 – 18.30 

IMER: 10.30 – 11.30 e 14.00 – 16.00 

 

Sante messe santi e  fedeli defunti 

 

Venerdì 1 novembre 

IMER: ore 10.30 al cimitero 

MEZZANO: ore 14.30 al cimitero 
 

Sabato 2 novembre 

MEZZANO: ore 9.00 in chiesa 

IMER: ore 14.30 in chiesa 

 

UNITA’ PASTORALE  

SANTI PIETRO E PAOLO  

E SAN GIORGIO 
 

FESTA DEGLI ANNIVERSARI  

DI MATRIMONIO 2019 
 

DOMENICA 10 NOVEMBRE 

ORE 10.30 SANTA MESSA  

NELLA CHIESA DI IMÈR 

 

SONO INVITATE TUTTE LE COPPIE CHE NEL 2019  

RICORDANO UN ANNIVERSARIO PARTICOLARE  

DI MATRIMONIO 

(5 – 10 – 15 – 20 – 25 – 30 – 35 – 40 – 45 – 50 – 55 – 60 – 65…) 
 

 

LE COPPIE CHE VORRANNO PARTECIPARE  

POTRANNO DARE LA LORO ADESIONE ALLA SEGRETARIA IN ORARIO 

D’UFFICIO A MEZZANO  

MARTEDI’ E MERCOLEDI’ DALLE 8.30 ALLE 11.00  

ENTRO MARTEDI’ 5 NOVEMBRE 
 

LA FESTA PROSEGUIRA’, PER CHI VUOLE,   

CON IL PRANZO ASSIEME ALL’ALBERGO SALGETTI DI MEZZANO 


